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Segue: 

I N D A G I N E C O N O S C I T I V A D E L L A 

X I C O M M I S S I O N E P E R M A N E N T E 

(Agricoltura e foreste) 

V I I LEGISLATURA 

N . 6 — C O S T I D I P R O D U Z I O N E , 

T R A S F O R M A Z I O N E E D I S T R I B U Z I O N E 

D E I P R O D O T T I A G R I C O L I 



La seduta comincia alle 9,20. 

P R E S I D E N T E . Ascol teremo oggi il dot­
tor Por r ino , r app resen tan te de l l 'Unione col­
tivatori i ta l iani , ed il dot tor Pule jo , r ap ­
presentante delle Associazioni cr is t iane la­
voratori i ta l iani , ai qua l i va il saluto ed 
il r ingraz iamento di questo Gomitato d ' in­
dagine . 

PORRINO, Rappresentante dell' U nione 
coltivatori italiani (UCI). Credo doveroso 
r ingraz ia re il Comitato per l ' i ndag ine co­
noscitiva sui costi di p roduz ione , trasfor­
mazione e d is t r ibuzione dei prodot t i agri­
coli ed il suo Pres iden te , onorevole Boni-
fazi, pe r l ' invito che abb iamo ricevuto, 
che d imos t ra la sensibi l i tà del la Commis­
sione agr icol tura e foreste e del la Camera 
dei deputa t i ai r appor t i , che ci a u g u r i a m o 
siano sempre p iù profìcui, t r a il mass imo 
organo democrat ico del nost ro paese e le 
organizzazioni s indacal i e professional i . Ri­
volgo questo r ing raz i amen to anche a n o m e 
del pres idente de l l 'UCI , Mar i an i . 

Condivid iamo p i enamen te la volontà po­
litica del Comitato d ' i ndag ine di conoscere 
la formazione dei prezzi dei prodot t i agri­
coli - e qu ind i il reddi to degli agricoltori 
- e le cause che de t e rminano i prezzi dei 
prodott i agricoli al consumo. 

Tut to questo finirà per essere va lu ta to 
non sol tanto da l la Camera , m a anche dalle 
organizzazioni s indacal i e professional i . 

Noi in t end iamo da re tut to il nost ro ap­
poggio ed appor to , affinché questo Comi­
tato d ' i ndag ine abb ia la p iù a m p i a cono­
scenza dei dat i che r i t e r r à di chiedere . 

A titolo di informazione, desidero comu­
nicare che non p iù t a rd i di sei mesi fa 
abb iamo concluso u n a fase di a t t ivi tà co­
noscitiva l imi ta ta esc lus ivamente ai costi 
dei prodot t i coltivati; non sono stati pe­
rò affrontati gli aspetti relat ivi alla com­
mercial izzazione ed ai mezzi chimici e mec­
canici che incidono sui costi di p roduz ione 
in agr icol tura . 

Avevamo in p recedenza invi tato u n a 
pa r te dei nostr i associati a met terc i in con­
dizione di conoscere i prezzi dei prodot t i 
agricoli , inv iando u n ques t ionar io ad a lcune 
aziende agricole a vocazione tabacchicela , 
bieticola, or tofrut t icola e zootecnica. 

Abb iamo ricevuto p iù di c inquecento ri­
sposte, dal le qua l i sono emers i dei dat i 
molto a l l a rman t i . 

Non c red iamo che gli estensori di quel le 
r isposte abb iano voluto esagerare , q u a n d o 
ci h a n n o fornito dat i che ci h a n n o por ta to 
al la conclusione che, in genera le , l 'a t t ivi tà 
dei colt ivatori dà luogo, q u a n d o è positiva, 
al pareggio t ra costi di p roduz ione e rica­
vato; a l t r iment i il r icavato è s empre al di 
sotto dei costi di p roduz ione , pe r quan to 
spesso la m a n o d o p e r a sia forni ta dal le fa­
migl ie degli agricol tor i e, per tan to , non in­
cida sui costi medes imi . 

Di fronte a quest i dati a l l a rman t i spet ta 
alle organizzazioni s indacal i e professionali 
indicare i mod i pe r favorire l ' aumen to del 
reddi to dei colt ivatori . 

Abb iamo , d u n q u e , pensa to di conoscere 
meglio la s i tuazione di a lcuni settori-chiave, 
come quel l i del la tabacchicol tura , del la bie­
t icoltura, de l l ' ag rumico l tu r a e del la zootec­
nia, pe r poterne r icavare indicazioni util i 
ai fini di u n a azione s indacale di r ichieste 
e di r ivendicazioni , nonché di iniziat ive le­
gislative a livello regionale e nazionale . 

Per tan to , r i t en iamo che bene abb ia fatto 
la Commiss ione agr ico l tura del la Camera a 
procedere , a t t raverso la costi tuzione di que­
sto Comitato d ' indag ine , a l l ' a ssunzione dei 
dat i necessari per conoscere la formazione 
di tu t ta la g a m m a dei prezzi dei prodot t i 
agricoli al la p roduz ione ed al consumo. 

Cons ider iamo es t r emamen te positivo che 
il P a r l a m e n t o , ins ieme alle organizzazioni 
s indacal i e professionali , voglia impegnars i 
i m m e d i a t a m e n t e pe r met te re in luce u n a 
pa r te di quest i da t i , in modo da poter 
p r e n d e r e p rovved iment i ne l l ' in teresse dei 
p rodu t to r i agricoli . 
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Dal momen to che non s iamo un 'o rgan iz ­
zazione corporat ivis t ica e, qu ind i , ag iamo 
nel l ' in teresse sia dei lavorator i agricoli che 
delle indus t r i e del settore, p r egh i amo il 
Gomitato di po r t a re avant i l ' i ndag ine su 
a lcuni specifici settori p rodut t iv i , che sono 
poi quel l i che g ravano pesan temente sul la 
bi lancia commerc ia le del nostro paese. Tal i 
settori creano u n a s i tuazione del icata da l 
pun to di vista de l l ' o rd ine pubbl ico (mi r i ­
ferisco ai settori del pomodoro e del la bie­
tola, dove a l l 'epoca del la raccol ta del pro­
dotto si p roduce u n mov imen to non sem­
pre control labi le n e m m e n o dal le organizza­
zioni s indacal i e professional i) . 

Desidero, in conclusione, ass icurare al 
Gomitato d ' i ndag ine che l 'Unione coltiva­
tori i ta l iani è a disposizione per contr i­
bu i re in qua lche modo ad in formare , pe r 
quan to è possibile, i commissa r i m e m b r i 
del Gomitato delle impl icazioni e connes­
sioni che investono oggi il set tore agricolo. 

PULEJO, Segretario nazionale dell'Asso­
ciazione cristiana dei lavoratori italiani 
(ACLI-terra). Ringraz io il Gomitato d ' inda­
gine per aver invi tato ACLI-terra , che ho 
l 'onore di r appresen ta re ed in cui conflui­
scono circa 100 mi l a lavorator i del settore 
agricolo, a pa r tec ipare a questa indagine . 
Ri tengo che l ' is t i tuto de l l ' i ndag ine conosci­
tiva p a r l a m e n t a r e sia ut i le e positivo, per­
ché pe rme t t e di far conoscere a tut to il 
paese dat i e cifre r i gua rdan t i il settore 
agricolo e le eventual i s t rozzature che ne 
impediscono lo sv i luppo e la r ipresa . 

Cred iamo che u n ' i n d a g i n e di questo t ipo 
possa essere ut i le , a condizione, però, che 
ci si a l lontani dagl i schemi usua l i del l ' in­
dag ine macro-economica ed a condizione 
che si p r e n d a in esame la rea l tà del­
l ' az ienda agricola i ta l iana. Pe r quest i mo­
tivi r i t en iamo, anche in base ad a lcuni stu­
di che s t iamo conducendo sulla r icerca agri­
cola, che u n ' i n d a g i n e profìcua da pa r te del 
Gomitato possa essere condot ta esclusiva­
m e n te e saminando fatti ed aspetti stret ta­
m e n te aderent i al la rea l tà aziendale , dist in­
ta pe r zone geografiche: p i a n u r a , coll ina, 
mon tagna . 

Un pun to fondamenta le è costituito dai 
motivi per i qua l i il credito nel l 'agr icol­
t u r a non è efficace come sarebbe necessario. 
Chiediamo al Comitato di voler indagare 
sulle cause e sui motivi che h a n n o impe­
dito, in I tal ia , lo sv i luppo e la corret ta 

appl icazione del credito agevolato in agri­
col tura . Esso non è stato m a i reso effettivo 
nel la sua interezza da quegl i isti tuti di 
credito, qua l i ad esempio le Casse rura l i 
ed ar t ig iane , che sono prepost i al compi­
mento di tali operazioni . V o r r e m m o che 
l ' indagine si appun tasse sui motivi e sulle 
cause che h a n n o provocato u n a contrazione 
del credito agevolato, che è fondamenta le 
per l ' agr icol tura , r endendo qu ind i necessa­
rio un sempre p iù ampio ricorso al cre­
dito no rma le . -

Ins is t iamo nel chiedere a questo Comi­
tato di verificare tale aspetto, che pot rebbe 
essere l 'oggetto di u n ' a l t r a e p iù approfon­
di ta indag ine conoscitiva. 

Si è fatto r i fer imento , in a l t ra sede, alla 
v icenda del la soia e ci si è chiesti perché 
l 'AIMA non abb ia m a i effettuato lo stoc­
caggio di tale prodot to pe r immet te r lo nel 
momen to in cui la nos t ra zootecnia lo ri­
chiedeva. 

Avrei ancora u n al t ro pun to impor tan te 
da sot tol ineare: cioè, m i chiedo fino a che 
pun to il s is tema di assistenza tecnica, così 
come è svolto nel nostro paese, abbia in­
cidenza sui costi di p roduz ione . Pe r esem­
pio, in Emil ia , nonostante il fatto che que­
s t ' anno sia stato acquistato il 15 per cento 
in meno di concimi, la p roduz ione è ri­
mas ta invar ia ta . 

Questo significa che oggi le indus t r ie 
ch imiche fabbr icano concimi in m i s u r a 
maggiore di quan to non serva al l 'agricol­
tu ra , f inalizzando qu ind i la loro att ività più 
a scopi commerc ia l i che non a quel l i pro­
pr i de l l ' agr ico l tura . 

Spero di essere stato esaur iente in que­
sta m i a esposizione. Mi dispiace che non 
si siano potut i ascoltare i contadini , che 
avevo fatto veni re la volta scorsa e che 
avrebbero , ce r tamente megl io di me , for­
nito dat i in teressant i al Comitato . 

Consegno al la segreter ia del Comitato u n 
documento p repa ra to da l la nos t ra associa­
zione, r i gua rdan t e uno schema di indagine 
per l ' accer tamento dei costi di produzione 
del la carne e del lat te. 

ORLANDO, Relatore. Ringraz io il r ap ­
presen tan te del l 'ACLI- ter ra , dot tor Pule jo , 
per il documento che h a consegnato al l 'esa­
me del Comitato. Desidero precisare che 
le cose che sono state dette s t amat t ina rap­
presentano quest ioni sulle qual i il Comitato 
h a por ta to la sua at tenzione e, qu ind i , mag­
g iormente ut i l i sono gli e lement i che ci 
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sono stati fornit i . Sarebbe , per tan to , oppor­
tuno che anche l 'UCI facesse perven i re al 
Comitato la documentaz ione di cui è in 
possesso. 

Il metodo con cui a b b i a m o imposta to 
questo lavoro è stato quel lo di cominciare 
le udienze conoscitive con l ' audiz ione dei 
rappresen tan t i del le g r and i organizzazioni a 
tut t i i l ivell i : s indacal i , di categoria, di 
associazione, di ammin i s t r az ione pubb l i ca e 
anche di g rand i indus t r ie , ne l la m i s u r a in 
cui questo sa rà necessario. Questa p r i m a 
fase servirà a met te re a fuoco ciò che si 
sta facendo per vedere cosa si può acqui­
sire, ai fini de l l ' indag ine , de l l ' esper ienza 
delle organizzazioni in quest ione. 

Nello stesso t empo il Comitato h a r ichie­
sto u n a indag ine di base affidata a ist i tuti 
scientifici. Colgo qu ind i l 'occasione per r i­
spondere i m m e d i a t a m e n t e al la r accomanda­
zione fatta poco fa dal r app resen tan t e del­
l 'Unione coltivatori i ta l iani , dottor Po r r ino , 
sul cara t tere di opera t iv i tà e concretezza da 
dare alle indagin i conoscitive. Poiché è 
stata fatta u n a dis t inzione fra indagin i cat­
tive e buone , debbo prec isare che gli isti­
tuti incaricat i di r icerche da l Comitato di 
indagine lavorano sotto il controllo di que­
s t 'u l t imo e svolgono le loro indagin i con­
formemente alle indicazioni e ai cr i ter i 
che sono stati qu i sottol ineati . In questo 
senso lo slogan che la teoria è u n a cosa e 
la pra t ica u n ' a l t r a non h a nessun signi­
ficato, perché , se la teoria non sa da re ri­
sposte pra t iche e val ide, r app re sen t a solo 
un gioco accademico. Su questo pun to , ca­
lati nel la rea l tà operat iva , faremo in modo 
che gli aspett i sottolineati vengano rispet­
tat i . 

Sul la base di queste indag in i scientifi­
che ve r rà svolta la seconda serie di con­
sultazioni , che faremo p ropr io perché sul le 
r i sul tanze di quest i lavori vogl iamo sent i re 
la vostra opinione. 

Vorrei inoltre prec isare , in mer i to alla 
suggeri ta l imi tazione de l l ' i ndag ine solo ad 
alcuni prodot t i , <¿he in tal modo si corre 
il r ischio di doversi r ipe tere p iù volte, 
men t r e noi vogl iamo ragg iungere l 'obiett ivo 
di u n a indag ine di largo respi ro . 

In questo senso sa rà presa come base 
di pa r tenza (poiché t ra t tas i di u n a fonte 
impor tan te , anche se non è ovviamente 
l 'unica) l ' i ndag ine sul la contabi l i tà agrar ia , 
condotta da l l ' I s t i tu to naz ionale di economia 
agrar ia per conto del la Comuni t à economica 
europea. Ciò consent i rà di conoscere i co­

sti di p roduz ione aziendal i , pe rme t t endo di 
cogliere la rea l tà ne l la sua a t tua le situa­
zione di crisi e di ind i r izzar la verso u n a 
sua t ras formazione in senso posit ivo. 

Questa indag ine de l l ' INEA copre già le 
p r inc ipa l i p roduz ion i con u n a rete che ab­
braccia 5.500 aziende agra r ie . Tut tav ia , vi 
sono a lcuni aspetti par t ico lar i ed impor tan t i 
del la rea l tà agricola i ta l iana che non ven­
gono ancora rappresen ta t i sufficientemente. 
In proposi to , il Comitato cercherà di assi­
cu ra re la maggiore rappresen ta t iv i t à possi­
bile dei settori agricoli . 

Pe r disposizione del la CEE il n u m e r o 
delle aziende sottoposte a l l ' i ndag ine del­
l ' INEA deve estendersi , en t ro il 1978, a do­
dic imila , col legando fra loro i campion i 
stratificati in modo tale che vengano rap­
presenta te tut te le aziende. 

In al t r i t e rmin i , se vi è stato in prece­
denza u n certo difetto iniziale per cui i cri­
teri di va lutazione del la CEE finivano per 
riflettere agr icol ture mol to diverse da l la no­
stra - come que l la tedesca e quel la olan­
dese, che ev identemente si basano su un 
certo t ipo di aziende o rma i stabil izzato - e 
non tenevano conto di a lcune rea l tà agri­
cole del nostro paese, sa rà p ropr io nel la 
fase di passaggio a l l ' e same del la contabi l i tà 
di dodic imi la aziende che tut te le corre­
zioni di rappresen ta t iv i tà ve r r anno appor­
tate. 

Nel corso di ques t ' anno si è già pas­
sati da 4 mi l a a 5.500 aziende e, per tan to , 
u n a correzione di rappresen ta t iv i t à è già 
stata fatta: m a non basta . 

Il Comitato vuole che la sua indagine 
sia condot ta nel senso del la ut i l izzazione di 
questo mate r ia le , che h a tut t i i cr ismi 
scientifici di garanzia ; ma , se a lcune real tà 
impor tan t i non sono ancora rappresen ta te , 
esso, di sua iniziat iva, le verif icherà e farà 
sì che si appor t ino le necessar ie correzioni . 

Ad esempio, se non fosse rappresen ta ta , 
in ques ta s i tuazione, la rea l tà dei costi di 
p roduz ione dei pomodor i in Campan ia , ecco 
che u n a correzione si r ende rebbe necessaria . 

Questo Comitato d ' i ndag ine vuole otte­
nere r isposte precise in o rd ine ai costi di 
p roduz ione di var i prodot t i agricoli come, 
ad esempio, la bietola. 

La base del la nos t ra indagine è già 
p ron t a e disponibi le , salvo eventual i inte­
grazioni . Essa deve soltanto essere por ta ta 
a nos t ra conoscenza in quel le forme ed in 
quei modi che ci pe rme t t ano , in seguito, 
di d iscutere di nuovo con voi sui r isul ta t i , 
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per poter g iungere al la s tesura del la rela­
zione finale. 

Ciò non toglie tu t tav ia che, anche se 
a l t re organizzazioni h a n n o svolto indagin i 
aziendal i — che noi non me t t i amo in di­
scussione, pe rché sono state r ispet ta te certe 
metodologie, e che anzi accogliamo positi­
vamente , in quan to arr icchiscono il mate ­
r ia le che s t iamo raccogl iendo —, va lga la 
pena di impegnars i a p r o d u r r e questo ma­
teriale per poter cost i tuire u n a p r i m a base. 

I prodot t i agricoli di m i n o r r i levanza 
poss iamo anche non p rende r l i in conside­
razione subi to . 

La propos ta di svolgere in u n p r imo 
momen to a lcune r icerche por te rebbe ad u n a 
enorme diseconomia nel nostro lavoro, m a 
è chiaro che, sul p iano elaborat ivo di que­
sti dat i , r isposte p iù u rgen t i po t r anno avere 
la precedenza r ispet to ad a l t re meno ur­
genti , in modo da r endere possibi le al Co­
mi ta to l 'acquis iz ione di e lement i sui qual i 
chiedere comment i od osservare reazioni da 
par te delle categorie interessate . 

Pe r quan to r i g u a r d a i da t i che sono 
stati r ichiesti al dottor Pule jo sul credito 
agrar io , devo far osservare che per noi il 
discorso è impor tan te . 

Na tu ra lmen te , non bisogna d iment ica re 
che noi cons ider iamo il credito agrar io co­
me elemento del costo di p roduz ione : l 'og­
getto del la nos t ra indag ine non è la strut­
t u r a del credito agrar io . 

Siccome ci r e n d i a m o conto che per dare 
u n a giustificazione de l l ' a l to costo o della 
non d isponibi l i tà del credito agrar io dob­
b iamo per forza indagare su ciò che sta 
a monte , cioè sul modo in cui viene ero­
gato il credito agrar io , ce r tamente le sue 
d o m a n d e sono per t inent i ; tu t tavia , non stia­
mo facendo u n ' i n d a g i n e sul credito agrar io . 

Nella m i s u r a in cui consta teremo, me­
diante l 'anal is i dei costi di produzione , 
difficoltà di approvvig ionamento , alti costi e 
indisponibi l i tà del credi to, in ques ta m i s u r a 
ne ce rcheremo le cause. 

P r o b a b i l m e n t e non r iusc i remo ad avere 
delle r isposte del tut to sodisfacenti , tut ta­
via u n a serie di quesi t i , t r a quel l i posti 
dal dottor Pule jo , po t r anno ricevere u n a 
r isposta da l l ' ana l i s i , sp in ta a monte , sul 
perché vi sia questo alto costo del credito 
per i prodot t i agricoli . 

Analoghe considerazioni vanno fatte per 
l 'assistenza tecnica, che in I ta l ia non esiste. 

L 'ass is tenza tecnica è u n a cosa ben pre­
cisa nei paesi che l ' h anno adot ta ta istitu­
z ionalmente ; essa h a del le formulazioni , 
de te rmina te d imens ioni , de te rmina te compo­
sizioni, diversi livelli: que l l a specializzata 
si fa a certi l ivelli , que l la per la conta­
bi l i tà az iendale si fa ad a l t r i l ivelli . 

Vi è tu t ta u n a p rob lemat i ca che da noi 
non esiste. Fa t te salve le poche eccezioni 
cui , con sforzo ve ramen te encomiabi le , 
provvedono le organizzazioni s indacal i , 
quel le dei p rodu t to r i e la Cassa per il mez­
zogiorno con i suoi nuclei di assistenza 
tecnica, non vi è nel nostro paese u n si­
s tema di assistenza tecnica, pe rché fino ad 
oggi è preva lsa quel la che io ch iamo la 
« filosofia del p iano verde » - è u n modo 
di d i re , in tendiamoci - che è u n a filosofia, 
nel senso che lo Stato met te a disposizione 
dei capi ta l i : i colt ivatori possono r ichiedere 
intervent i migl iora t iv i o q u a l u n q u e t ipo di 
in tervento previsto da l la legge e lo Stato, 
con u n a certa p rocedura e med ian te il cre­
dito agrar io agevolato, fornisce loro il cre­
dito necessario. 

Ma tut to questo h a il grave difetto 
che soltanto i colt ivatori che ricevono l 'as­
sistenza di organizzazioni bene at trezzate 
riescono ad ut i l izzare questo s t rumento , 
men t r e quel l i del le zone p iù povere e più 
difficili, che non h a n n o la stessa assistenza 
o che ne h a n n o u n a molto minore , come 
quel l i di a lcune zone de l l ' I t a l i a centro-set­
tent r ionale , r iescono m a l a m e n t e ad util iz­
zare il credi to . 

Ho sempre in men te l ' esempio di una 
inchiesta che fu condotta nel nuorese nel 
1966 sul modo in cui veniva uti l izzato il 
« p iano verde » da pa r t e dei colt ivatori . 
Ebbene , a l l ' i spet tora to furono presenta te 33 
d o m a n d e di colt ivatori che chiedevano l ' in­
nesto del l 'o l ivas t ro ! 

Ora, d i temi voi se r i tenete che possa 
funzionare u n s is tema di aiut i a l l 'agricol­
tura , se nel la zona pas tora le più impor­
tante d ' I ta l ia , dove si deve modificare l 'at­
t ività pastorale oggi esistepte s ' innesta l 'oli­
vastro. 

La filosofia non è idonea alle esigenze 
dei t empi : idonea sarebbe u n a filosofia atti­
va, che si basi sul la r i s t ru t turaz ione e mo­
dificazione de l l ' agr ico l tura e della politica 
ag ra r i a fin qui persegui ta . Bisogna farsi ca­
rico delle r ichieste dei coltivatori e cercare 
di modificare, in modo più razionale , le 
aziende agricole che operano nel settore. 
Dobbiamo prendere lo spunto dai concimi 
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che la Federconsorzi p r o p a g a n d a come u n 
qualsiasi al tro prodot to merceologico, dob­
b iamo met tere in atto u n a c a m p a g n a pro­
mozionale intesa al r agg iung imen to di que­
gli obietttivi a cui noi tutti t end iamo. 

PULEJO, Segretario nazionale dell'Asso­
ciazione cristiana dei lavoratori italiani 
(ACLl-terra). Dobbiamo cercare di finaliz­
zare l 'azione conoscitiva non solo su a lcune 
produzioni o su de te rmina t i aspett i , m a an­
che e soprat tu t to a t t raverso u n col legamento 
tra produzione agricola e rea l tà az iendale 
come s t rumen to atto ad ot tenere u n a mag­
giore produzione . 

P E T R E L L A . Mi auguro che i suggeri­
ment i dat i dai nostr i in ter locutor i possano 
t rovare r ap ida e pra t ica a t tuazione ancor 
p r i m a del la scadenza di u n anno che ci 
s iamo posti come t e rmine per la conclu­
sione dei lavori r i gua rdan t i ques ta indagine . 
In questo esame vanno presi in considera­
zione tut t i quei costi, a mon te e a valle, 
che incidono e ostacolano lo svi luppo agri­
colo del nostro paese. 

Rinnovo il r ing raz iamento , espresso in 
ape r tu ra di seduta dal Pres idente Bonifazi 
agli in tervenut i , a u g u r a n d o m i che si possa 
dare pra t ica esecuzione a tut t i quei sugge­
r iment i che sono stati qui avanzat i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io anche io nuo­
vamente i r appresen tan t i delle due orga­
nizzazioni s indacal i e voglio prec isare che 
i disguidi di carat tere organizzat ivo, che 
ci h a n n o impedi to la scorsa se t t imana di 
iniziare questa seduta , non sono dipesi da 
noi m a esclus ivamente dai pressant i lavori 
pa r l amen ta r i che si sono svolti in aula . 

Per quan to r i g u a r d a la nos t ra r iun ione 
di oggi, dopo quan to detto dai colleghi, 
onorevoli Or lando e Pet re l la , r i tengo sia 
utile definire, fin d 'ora , quel lo che do­
vremo chiedere alle organizzazioni che han ­
no accettato il nostro invito. 

Ogni organizzazione ha por ta to , e por­
terà anche nel la seconda fase dei lavori , 
una serie di cont r ibut i appropr ia t i e spe­
cifici re la t ivamente al p ropr io campo d 'azio­
ne. P robab i lmen te sia le AGLI che l 'UGI 
hanno a loro disposizione non solo ele­
ment i metodologici , m a anche dat i r iguar ­
dant i le cooperat ive ed il settore ad esse 
connesso. 

Quando noi in t e r rogh iamo le aziende 
pr ivate e pubb l iche e ci t rov iamo di fronte 

a quest ioni relat ive ai costi dei mezzi tec­
nici , costi che incidono anche sulle im­
prese di d is t r ibuzione , no t i amo la necessità 
di vagl iare , in modo critico, tut t i gli ele­
men t i che ci vengono fornit i . 

Una r ichiesta precisa, che ci permet t ia ­
mo fo rmula re alle due organizzazioni qui 
present i , è que l la di con t r ibu i re ad u n a 
anal is i dei costi del le aziende cooperative 
che si inseriscono nel merca to , sia come 
aziende di t ras formazione del prodot to , sia 
come aziende di commercia l izzazione e di 
servizio. Un confronto di questo t ipo, at­
t raverso l ' esper ienza ed anche la prassi 
organizzat iva , può d iventare di g r ande im­
por tanza . 

P robab i lmen te non s empre r iusc i remo 
ad avere e lement i corret t i e sufficientemente 
esatti da l le audiz ioni con le forze da noi 
ascoltate, c o m u n q u e le s t imoleremo a darci 
e lement i ut i l i per u n raffronto. 

Un al t ro pun to ci può essere dato dal­
l ' approfond imento del la temat ica nei con­
fronti del le aziende pr iva te , come ad esem­
pio l 'ANIG, PENI , la F I A T , la Montedi-
son e le aziende di credi to. In questo modo, 
inol t re , si h a la possibi l i tà di svolgere u n a 
indagine più precisa in mer i to agli inte­
ressi che sono stati sottolineati questa mat­
t ina, e che r i gua rdano a lcuni settori-chiave 
del m o n d o agricolo, con risvolti per tu t ta 
l ' economia naz ionale . 

Come poco fa h a r icordato l 'onorevole 
Or lando, il nost ro è u n compito di inda­
gine: non ci è consentito r ichiedere ob­
b l iga tor iamente i bi lanci delle aziende, per 
e samina re i costi di gestione nel det taglio, 
per cui p iù pene t ran te sarà là capaci tà di 
r icerca di e lement i conoscitivi e p iù ci av­
vic ineremo ai r isul ta t i o t t imal i che inten­
d iamo real izzare . 

Le proposte che emerge ranno po t ranno 
sca tur i re dal la seconda fase de l l ' i ndag ine . 
Comunque , si può già an t ic ipare qualcosa 
per quan to r i g u a r d a a lcuni settori che sono 
o rma i m a t u r i per modifiche sostanziali an­
che di n a t u r a legislativa. È chiaro che la 
nos t ra indagine h a lo scopo di p ropor re una 
serie di e lement i che dovrebbero condur re 
a facil i tare l 'azione legislativa. 

Un pun to nodale , per esempio, r i gua rda 
il credito, settore nel qua le si ravvisa la 
necessità di snel l i re le p rocedure . Circa il 
credito in n a t u r a debbo di re che, a lmeno 
persona lmente , lo considero come u n a grave 
aber raz ione del s is tema credit izio i tal iano; 
in effetti il credito in n a t u r a si è innestato 
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su u n s is tema di d is t r ibuz ione del denaro 
che h a favorito la concentrazione di a lcuni 
prodot t i e gli accordi-cartel lo fra le società 
produt t r ic i e di d is t r ibuzione . 

È chiaro che il discorso non può essere 
r is tret to a quest i ambi t i , però voglio d i re 
che nel prosieguo de l l ' i ndag ine dovremo 
fare uno sforzo tut t i , Comitato e organiz­
zazioni, per r agg iungere quei concetti inno­
vativi che possano servire a modificare de­
t e rmina te s i tuazioni . Il s is tema del credito 
in n a t u r a non si configura p iù che come 
un obbligo di de te rmina t i p rodu t to r i a r i­
volgersi a de te rmina t i enti erogator i , che 
finiscono poi per d iventare vendi tor i di 
quel prodot to . 

È ovvio che si t r a t t a di r emore ad un 
s is tema credit izio agile che faciliti le im­
prese agricole, sopra t tu t to quel le diret to-
colt ivatr ici . 

Questo per r i levare che la nos t ra inda­
gine t enderà ad ind iv idua re quei pun t i da 
r imuovere del s is tema produt t ivo e d is t r ibu­
tivo naz ionale per il r agg iung imen to di 
u n a l inea poli t ica che r i lanci l ' economia 
agricola. 

Pochi giorni fa questo Comitato h a in­
contra to i r appresen tan t i dei t re isti tuti in­
caricat i del la r icerca di base (INEA, ISTAT, 
IRVAM): quest i u l t imi in u n arco di 
t empo di circa sei mesi dovrebbero com­
pletare tale r icerca, in modo che il Comi­
tato possa procedere alle vere e p ropr ie 
udienze conoscitive con tut t i gli e lement i 
essenziali per u n giudizio complessivo del­
l ' in te ra ma te r i a . 

Pe r questo motivo la r ichiesta di pro­
cedere ad indag in i « stralcio » su a lcuni 
prodot t i non può essere accolta. In effetti 
la metodologia scelta è s ta ta quel la del la 
un i ta r ie tà del la ma te r i a da approfondi re , al 
fine di compiere u n a r icerca organica . 

Nello stesso t empo , l'Ufficio di Pres i ­
denza del Gomitato ve r r à convocato al ter­
m i n e del le ud ienze p re l imina r i , per fissare 
il nuovo p r o g r a m m a . 

In t end i amo procedere poi alle p r i m e au­
dizioni conoscitive vere e p ropr ie di r ap ­
presentan t i del la Federconsorzi , de l l ' indu­
str ia e degli ist i tuti di credi to , per poter 
get tare le basi del l ' acquis iz ione degli ele­
ment i che ci sono necessari . 

Mi p a r e che la col laborazione si possa 
svolgere su questo p iano . 

Se c o m p r e n d e r a n n o l ' impor t anza ed an­
che i l imit i de l la nos t ra indagine , senza 
dubb io le organizzazioni fa ranno un lavoro 

uti le e con t r ibu i r anno con tu t ta la loro ca­
paci tà di anal is i e di approfondimento ai 
r i sul ta t i che questo Gomitato d ' indag ine si 
p ropone di ragg iungere . 

ORLANDO. Mi sia consenti to aggiungere 
a quan to h a detto il p res idente Bonifazi 
che, per r endere operat ive queste conclu­
sioni, è bene far sapere che a noi interes­
sano e lement i fondamenta l i come, ad esem­
pio, quel l i relat ivi alle cooperative, propr io 
per poter approfondi re il dialogo con i 
r appresen tan t i de l l ' i ndus t r i a p r iva ta . 

Pe r pun tua l i zza re megl io gli a rgoment i 
sui qua l i b isognerà p u n t a r e l 'a t tenzione, è 
necessario che la segreter ia del Comitato 
provveda a precisare , in t e rmin i di p r imi 
quesi t i , le quest ioni che il Pres idente Bo­
nifazi h a posto a l l ' a t tenzione dei nostr i in­
ter locutor i . 

A noi servono dat i su l la contabi l i tà 
aziendale, sul le cooperat ive di g rand i di­
mens ioni che operano in a lcuni determi­
nat i settori e su a l t re rea l tà del la nost ra 
agr icol tura . 

A questo pun to vorre i fare u n a racco­
mandaz ione . È evidente che questo Comi­
tato d ' indag ine ch iederà dat i che siano i 
p iù precisi ed approfondi t i possibil i . Per­
tanto , si p o r r à u n p rob l ema di segretezza. 
È chiaro infatt i che p rob lemi come quel lo 
della contabi l i tà aziendale sono di g r ande 
delicatezza. 

Vorrei sot tol ineare che le cooperative, 
anche se sono organizzazioni pr iva te , han­
no u n a funzione pubbl ica , pa r apubb l i ca o, 
quan to meno , sociale e che per tan to esse 
costi tuiscono u n pun to di r i fer imento fon­
damenta le per la nost ra indagine . È chiaro 
che noi avremo la mas s ima cura del la loro 
doppia funzione: quel la di essere al tempo 
stesso organizzazioni con compit i , quan to 
meno , sociali ed imprese pr iva te soggette a 
tut te le regole sacrosante del la polit ica di 
impresa , del segreto d ' impresa , e via di­
cendo. 

Noi r i spe t te remo al mass imo queste esi­
genze, m a v o r r e m m o al tresì che le coope­
rat ive sapessero che il Comitato d ' indag ine , 
pu r facendosi custode severo degli e lementi 
che gli ve r r anno fornit i , insiste perché esse 
compiano questo atto di fiducia, a l t r iment i 
il discorso sulle imprese pr iva te divente­
rebbe diffìcile e complesso per quan t a espe­
r ienza, b r a v u r a ed impegno vi si possano 
met te re . 
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P R E S I D E N T E . Desidero prec isare a l l 'ono­
revole Or lando che fin da ieri , nel prepa­
ra re l 'o rd ine del g iorno dei nostr i lavori , 
mi sono posto il p r o b l e m a di ind i r izzare 
una let tera alle organizzazioni ed agli enti 
i cui r appresen tan t i a v r e m m o ascoltato 
nelle udienze p r e l im ina r i , p^r fare deter­
mina te r ichieste. 

Ma poiché la let tera del P res iden te di 
u n Comitato d ' i ndag ine è p u r s empre u n 
atto ufficiale del P a r l a m e n t o , desidererei 
ascoltare il pa re re dell'Utficio di Pres idenza 
e quel lo degli o rgani tecnici del Comitato , 
dal momen to che si t r a t t a di u n a ma te r i a 
molto delicata, nel cui esame dovremo af­
frontare interessi di r i levante por ta ta . 

Esamine remo, d u n q u e , ia ma te r i a con 
tu t ta l ' u rgenza che essa r ichiede, m a mi 
pa re che quest i nos t r i p r i m i colloqui già 
possano da re l ' idea di quel che ci p ropo­
n i amo di r agg iungere sul p iano del la col­
laborazione con le organizzazioni s indacal i 
e professionali . 

Per tan to , anche se u n a r ichiesta scrit ta 
da par te di questo Comitato d ' i ndag ine non 
dovesse essere precisa ta in t empi brevi , le 

organizzazioni h a n n o davan t i u n p rog ram­
m a sul la cui base po t ranno fornirci tu t t i 
gli e lement i che r i t e r r an n o oppor tun i . 

ORLANDO. P o t r e m m o invi tar le , pe r il 
momen to , a met ters i a disposizione, nel la 
m i s u r a in cui esse vogl iano farlo, degli 
o rgan i smi scientifici pubbl ic i che s tanno 
avviando le indag in i . Cito, ad esempio, 
l ' I s t i tu to naz ionale di economia agra r ia , 
che svolgerà u n ' i n d a g i n e sopra t tu t to sui co­
sti di p roduz ione az iendal i . 

Questo lavoro a n d r e b b e fatto in collabo­
razione e verso u n ' u n i c a direzione. 

P u ò dars i che vi sia ut i le chiedere l 'a iu­
to di quegl i espert i pe r o t tenere e lement i 
p iù specifici per poter r i spondere ai que­
siti che vi abb iamo posto in ques ta sede. 

P R E S I D E N T E . Concordo con ques t ' u l t ima 
raccomandaz ione del l 'onorevole Or lando . 

Vi r ingraz io nuovamen te e vi porgo i 
salut i de l l ' in te ro Comitato d ' i ndag ine . 

La seduta termina alle 10,20. 


